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Premessa

La relazione annuale sul funzionamento complessivo dei sistema di vaiutazione, 'uasparenza e

integrità dei conuolli interni (di seguito relazione) rientra nel quadro generale del monitoraggio del

Nucieo di Yalutazione {NDY) sui cicio di gestione deila performance.

La presente relazione è redatta dal Nucieo di Yalutazicne {NDV) norninato con decreto sindacale n.

LA/2A25 * secondo quanto disposto dail'art.l4, comma 4, lettera a) dei decreto iegisiativo

n.150/20S9 che individua tra i campiti del Nuclecr di Yaiutaziaxe il monitcraggio del funzionamento

complessivo del sistema di valutazione. Uasparenza e integrità dei controlli. e l'elaborazione di una

reiazione annuale suilo stato deilo stesso.

I contenuti delia relazione assicurano ia compliance sistemica aiie indicazioni previste neiie delibere

n.4/2012 e n.23/20L3 dell'ANAC.

Al Nucieo di l/aiutazione compete, come previsto dalla Deiibera CIVIT n.2312013 , il "controllo di
prima istanza sulì'appropriatezza e l'effettività del ciclo di gestione delia perfontrarce.

I{ella Relazione il Nucieo di Valutazione riferisce sul funzionamento compiessivo del sistema di

valutazione, trasparenza e integrità dei controlii interni, neil'ambito del ciclo delia perfonnance'

mettendone in luce gli aspetti posidvi e ie criticità rilevate-

La stesuia dei documento è ispirata ai principi di trasparenza, attendibilità, ragionevolezza,

evidenza, tracciabilità, rrerificabilità dei contenuti e dell'approccio utilizzato'

L'operato dei Nuclec di Yaiutazione è basato sui principi tii indipendenza e imparzialità.

L,a piresenie B,eiazione è irasmessa a.ì1'Orqano ct'tniÌir"izz,: pclitico-amrninisaativa e,j è- inoltre.

pubblicata in formato aperto sul sito istituzionaie. neila sezione "Àlnntinistrazione Trasparente"

sottosezione controili e riiievi suiì'amministrazione - OIV.

lanta premesso, si evidenzia che:



le ctnsiderazioni che il Nucleo di Vaiutazione presenta neiia Relazione prescindonc da
situazioni specifiche di attuazione dei Ciclo deiia Performarce connesse a difficoità e ritardi
ed hanno i'abirtliva tÌi mcnitorare iì Sistema neì su* funzionamenta cr,linario. nelie sue
criticità strutrurali e nelie sue oppornrnità;
la Relazione è il risuitata dei lavoro di costante verifica e stimoio che il Nucieo di

f;;n6;;1#:,: 
!,-r essele nel iispetto deìie disposiziorri di cui ai decreto legislativo n"

Ciclo della P*rfcri:*laiic* retra:ivo all'en:sii 2S25

Sisterna di l?Iisurazicne r Yalutaziane della Prrfsrmance

Ii Comune di Fagnano Castello non ha approvato un distinto Regoiamento dei "sistema di
misurazione e valutazione deiia performance" { SMYP }, ma approva di anno in anno la
mptorlolnsia ali' intemo riel PIAO.

In parricalare, nel corso del 2025, ii PIAO è stato oggettc Ci numerose mcdifiche e
rimaneggiamenti; tuttavia il nuclec deL §M:,;P è rimastc integrc, i* qriar:ta le mcdifiche hannc
riguardato perlapiù la programmazione dei fabbisogni Ci personale.

Il piAO 2075-2U27 è stato approvatù coa Deii-berazioni Giunta Camunaie n. 21 del22 marzo 2i125,
n.42 del 1"6 giugno 2025 e n. 81- del 01.12.2A25

11 Nucieo di Yalutaziane ha costantemente coilabarato con }'ltmministrazione neila deii.nizione
delie necessarie modifiche ed integrazioni del PIAO, soprattutto per quanto riguarda la necessità di
implementare gli uffici, che sono alquantc scarsi di personale; ciò influisce in modo significativo
sulia capacità di raggiungere i risultati da parte dei responsabiii, che sono cosretti a svoigere orari
ben olne quelli d'ufficio per smaltire il disbrigo delle pratiche cci"renti e per potff approntare gli atti
di partlcclare carnplessltà con ia necessaria coscestrazione.

In particolare nel PIAO 7A251?027:

Sono stati assegnati nuorramente ai Responsabili Apicali di Seuore 2 MÀCROBIETTM
GESTIONALI (d'identico peso) da raggiungere nel periodo di riferimento:

1) Razianalizzazi*ne di tutte le fasi pracedimerrtali, dall'av-via aì iermine di c,gm procedimento
di competenza, con predisposizione della relativa modulistica cartacea ed informatica:

2i Ricognizione e riordino, con tendenza all'azzeramento cve possibiie e/o aiia definizione
temparale, di rgni procedime*to in ccrsc.

Sono state riapprovate co*testualmente 1e 2 Schede di Yalutazione

" i'una sugli Cbiettivi raggiunti (R.isultari) e
. 1'al8a sul Comportarnerrto Organizzativo posto in essere-

oltre ad un'autoroma scheda riproposta per il personaie non apicaie,

Ii Piano delia perfonnance e quindi tutta f impiementazione del Cicio deiia performance è

esclusivamente centrata sui due Macroobiettivi Gestionali, comuni a tutti i settori e ripetuti uguali di
annn in ennn

L'iniero sisterna è finalizzato a deierminare gli esiti della valutazione tieiia performance ai fini deila
corresponsione della retribuzione di risuitato. non essendo previsti specifici feedback per ciascun
-lPtililll



Ii risultato tli questo sistema porta ad una valuiazione basata per lo più sui cornportamenii

organizzativi, non potendosi valutare speclfiche attività crientate al programma gestionale annuale

deli'amrninistrazione. dai mamenta che neppurc nel DUP sona indicati obietti-Ei specifici per

slngoio settore.

L'oppoltrrnità di mettere ì:frailo al S§,{YP derirrz quindi dalì.a necessità di :

. Supportare i decisori politici offrendo loro valutazioni. sugli effetti e sugli impatti delle
pclitiche e Celle decisioni;

. I',{igliorare I'all*cazicne finanziaria delie risorse, perseguentio, attraverso i sisiemi di
controllo {monitoraggio e valutazionei, un'iniegraziane sempre maggiore tra

programmaziene s&ategiea, finaaziaria e gestionale;
. §cstenere i processi di miglioramenro arganizzativo, di semplificazione amministrativa e di

sviluppo della qualità dei servizi offerti ai cittadini;
* Favcrire il benessere organizzativo. la crescita professiar:ale e di carriera del personale

deii' amministrazione;
o Ccnnettere il sistema premiante {sia per ii sistema di direzione che per i} personaie non

tiirigente) agii esiti deila valutazione delia perfannance ist'rtuzionaìe, strategica,

organizzativa ed individuale;
. Favorire ia partecipazione dei ci.ttadini ai rnigiioramento deiia qualità deile poiitiche e dei

servizi pubblici.

Il Piano della Fer{ormance

Relatrvamente all'aruto ?§25:

it DUP è stato approvato con deiibera delia Giunta Comunale n"19 del 5.3,2025 e presentato ai

Consiglio Comunale;

il bilancio di previsione 2025-2027 è stato approyato con deiiberazione di Consiglio Comunaie n.4

in data 22103ilA21 esecutiva ai sensi di legge;

il PIAO 20?3-2A27 è stata approvaio con Deliberaziani Giunta Comunale n. Ztr dei 22 marza 2Ù25,

n. 42 del 15 giugno 2025 e n. 81del01".!.2.2025

Il Nucleo di Yai*tazione ha effettuato la misurazione e ia valutazione rieila performance dei

Responsabiii di Settore per l'anno 2fi24 con Yerbale del 16.L2 .2fi23, avendo ricevuto ie schede di
autovalutazione dei responsaì:ili di Settare , in confctrmità al -vigente sistema di Sistema di
misurazione e valutazione della performance del personale e ne ha trasmesso gli esiti ail'ufficio, per

i successivi adempimenti di competenza;

La Giunta comunale non ha approvato ia Reiazione delie Performaace anno 2025 e pertanto ii
Nucleo di Yalutazione non ha potuto procedere a}la sua validazione ai sensi delI'art. 1-4, co. 4, lett.

C, del d-lgs. n. 150 de}2*Ù9 e pertanto ancora ECn scno stati appro-vati gii sfrumenti premianti di
cui ai Titolo IiI del sopraindicato decreto per l'anno 2025.

L'aCczicne C*l Pianc drlle Perfarmaiì{e - pÉi cf}ereiite cos le norme in materia di apprcvazi*ne del

Bilancio di Previsione degli Enti Locali, che ne posticipano il termine rispettc alle Ammini.strazioni
Statali - occorre sottolineare - appare, cùfirunque, poca rispondente alle finalità del cicla della

performance, ncir consenten<io un costante msnìtoraggic in corso d'anno e, duaque, l'adczitlne
tempestiva di coffettivi eventualmente necessari.



ii Piano individua soÌo 2 i\tACtiOBiL i''fiVl GESl IONAi-l (d'identico peso) da raggiungere nei
periodo di iiferimento che esprimono ie priorità politiche deil'amministrazione, intesi come
-L:--^:..: i: -^.--:--l^--^ .-:l.^-.---^ ^ ^: L:-*-.-: -l ^ìl^ ----^- i-: -:^--l:-: ^ f,--!: --_l-,L, tl, -{_il_ilt,lr_lvl r_U l-lc!r_lr_ulc.!t.!!levdl!ld l!\Liljr-r-f_l dr Lrt\r_rulir eu 4lte rir.!.tlrt uel (_!r_Ldu!l!! e uegrt sr-dhe!!r_r!ue! e

Drogrammaii su tase rriennaie che vengono ripeìuti amualmente anche se nrmai dovrebbero essere
amplamente r-aggiunri da ren-.,oo.

Dnv nrrnctn mnrirri ci ririnnn -h^ ^^- r,^ndrnA i-Ài-.t^ ricnrcn 1À ^cci rcrnnirtn in +acn rlir L! quLJrw tltutr vt ùl trlllllL LllL Ilutt vLtrligltu lllutLqtL tlJUlJt qu tJJt uJJULlqtg ltl lqJ! ut

piogrammazione. con ciò venendCI meno 1'cttica di integrazione tra Ciclo delÌa performance e Ciclo
rli Eiiaiicio.

ll D;--^,.1^ii- D^-i^ Ji -^*^^-,,^ - i-^^-+--.i --^,,.^.i^ -lr-^-ìr1 l lolru uclra l Elrt,ll-llouLc Lrl LUlr§r611rrréu cr qugùta lrrrP\rstdzt\.,lrE rr\-rr plcvE\rE otLrtSi

i'individuazione di obiettivi oi-ganizzaiivi, che rapprÉseiltano le prirrcipali sfide attuaiive che
rlolipsbllplo caralie{zzare 1'azir.tne a,rnrninistrativa in coerenza cor ie strategie deciinate negii
ùbiettivi stategici.

r- --^--:!^ --l: i-J:^^!^--: :- (^-^ la -.^l-----: -.:l:---r^ -"-^-.^l - l^ À:--l_-:^ f,l
lrr rlì\t/iUULrll lirLrrLrtVlrr lil rCrJl r!r v{{rUtAzit,llL} }LJlÉL/lrr-, lldri,à1.(ItL l/1.-YAl{.ll[qirlLl,f(, lL lrlrrlliJrajr- Ai

L'ffininnzr Ài Effirrnir nNl/ntrtr /rnrli--rzian^ 
^ 

ffi^n^ rlnll'.*i.,itì\ n rìi -fnmnictinkn n crrrl^-o^LrrrLtLrlÀur ur LlllLuLlur vrl/vr r ltturrLaualurlL u trlLlru uLIt utlrYtIu,, L ur lLrlrPlJfrLliL L JLuuLtlaL.

in iunseguenza deii tmpostaziurre riara uaii'anrrninìsrrdzrofle. ii sistema poi-ra aci una vaiutazrone
basata per ìo più sui comportamenri organizz.ativi. non porendosi vaìurare specifiche attività
orlenrate ai urosramma sestionale annuaie deli'amm!n!straz-icne- dal momento cne nenoure nei"' (' 'd' Ò-.-"'- - ---t r

DUP sono indicati obiettivi specifici per sirrgoio settore

ll ^:,-.....-,..,^J,. ^l-.i^oi,,: -^-.:.f:-: i- -...-lr-. -11.. n.-....,--:-,.,.- -l-ll- ".^--..-:^-- ^.1^lì-ll pldrlU Ulrv(Utr t-rulrttlvl S|JCLlltL, lll lllflltU dllcl rlrvfllattrllr llrlld LLrlluZl\rllr r Urlld Ll(lstrdlrlrad.

che sono posizionati non n;ila sottosezicne deciicata aila Performance, ma direttarnenre nella
sottosezione del PTPCT. in merito a quest'ultimo aspetto. il piano delia perfcrmance presenta un
:-. -.-.li -.l!- l::------- :--- ---:!nr-nr --:-l-: -- ----: -Lr---:-,:-rE- --_-:-!!- --l- i--- -Lr_!r_rr! l{vellu u! tr!teg!d/L.-tt.le (_(_rll t! r !LY t. Lr._rl(_!!e sLrl!(_r Lrlesellr-! {_ru!er_(_!vl dttetelltl d!tc{- !e(-ld/1(_rtte tj

reaiizzazione del secondo.

!n.rltrc nc! r.i:nn c..n^ nrc.cnt! nF.ictri..'i .:ricntrfi :l nn!'cn:.::mcntn rlcc,li 'intcr..'gnti rli ccc+i.rno..lcIut nLJL'vri! ùLr

ricchin rnrrrrttirrn od nhiottirri nriont:ti :llt:ttrrrzinno dì :zinni o micrrro rolrtìrra:ll'inrromontn dolle

Lr dspdrenza verso !.r Lullettiviti.

Processo/Fasi del Ciclo di gestione della performanc€

Ii crrìn deila nprfnrmancp rìpl!'annn 2fi25 ha a\.r!rlo inizio con ìa Ileìiherazinne di Giunta Comunaie
n.21 del 22marzo 2025 ( successivamente modificata con le Deiiberazioni n.42 dei i6 giugno
2ii25 e n. B1 del01.11.2025 ) con la qusle ò stato approl.ato il PiAO ?0?3.

Dopo ia fase di prcgrammazione, in cui vengono definiti obietrivi, indicatori e rarger è prevista la
fase di monitoraggio .

Neiio SMIYAP non sono indicati steps di monitoraggio e confronto periodico in corso d'anno.

Osservazioni

Sr riieva che auoare indispensabiie r:raggiorlnente inroleurentare rei Sisten'ia tÌi Drrezione dell''r'-.,'- '

ia cultura delia vaìutazione.
Ente

W



Si deve sottolineare che i tempi del Cicio deiia Performasce n*n ssrro semprs rispesati e che }e
valutazioni avvengono a volte a distanza di anni. per mascanza deile reiaziani di autovaiutaziorìe
teurpesiive"

Manca sensibilità al tema e le fasi del cielo delia performa*ce sono vissute &ncora quatre rnero
aden:rpirnentc

Trasparenaa ed Antie*m*zicne

il Piano Trieanale Prevenzione Corruzione e Trasparenza rispetta gli standard previsti dalla
normat3va ligeilte ed à sosianziaÌmente iniegrata can ii Pialc deiia Feriorrrance .

Anche i* q*esto caso. tutiàia, irtan.a ufi yerc e praprio maniioraggio sullo stato di attuazione del
Piano, che viene vissuto anch'esso corne un mero adempimento e non come una opportunità di
crescita e di miglioranientù ilell'organizzaziane e deiie procedure.

Le misure previste nei Piano atluate possono ritenersi in ogni casa efficaci, anche tenuro conto
dell'esigenza di contemperare la funzionaiità e i'efficacia dell'azione amministrativa ron ie finalità
anticorruttive e di trcsparenZa.

Iu rnerilc al flusso, docurnentale, intesc corse ccnnessicce tra ii sisterna informativo di produzicne
degli atti {ileterinine, delibere, etc"..} e la relativa pubblicaziane sul sit* dell'Ente nell'apposita
sezione denominata "Amministrazione Trasparente", esso assicu-ra l'accessibilità dall'esterno degli
ar$ prod*ni e si può senz'altro ritenere ottimale.

Tiattandosi di un piccolo comune, la pubblicazione dei dari awrene una volta all'anno, in
occasionje del rnonitoraggiù del Nuclec di valutazione e questo, se pure consentito dal vigente
FI:.IÀ, È rirr aspetr* abbasta*za cririco" che 1'enie dovrebbe cercàre ili migiiorare. sia prire ienendo
conto deila ridotta dimensione deiìa dotazione organica, con i responsabili di settore spesso oberati
di adempimenti vari c+rrenti e quotidiani.

Osservazicni

E'necessario un generale migliaranrenÈo deiie prp31-gdure di misuraziane e rraiutazione deile
performance e realizzare un sistema che tenga nei debito conto I'awenuta introduzione dei PIAO
che rnette rnaggi*rrnente al centro del processo il "valcre pubblico" e, dunque, metta in riiievo - in
pa$ic*lars - il m*nit*raggia delia car*piessiv* candizicne dell'e;ite E Cei suo be*essere fina;rziaric.

Appale rncltc irnpertante rniglicrare la qualità delta Pianificazicne nella fase di costruzione sia
degli obiettivi suategici che rlegli deg§ abiettivi orgarizzativi.

Appare, altresi, necsssario assicurare il rispetto della tempistica prapri* dei Ciclo deila Performan(e
e arrivare ad una valutazione ciie possa essere farta di anno in anfio, onde servire di base per la
pragrainmazione dell'anno successivo. In quest'ottica occorre ridurre il ritardo con il. quale yengo*o
prodotte le relaziani di autovalutazione da parte dei Respcnsabiii.

Una rendicontazione tardiva degtri obiettivi dell'anno precedente rende difficile l'azione di feedback
sulla programmazione operativa dell'anno da parte deil'amministrazione e deila dirigenza.



Ccccrre inoitre prevedere obiettivi indiviCuali sia pure in numero compiessir,'c ridottc ed aggiornare
ii sistema di misurazicne e valutazione delia perfoimance, modificando gii obiettivi di anno in airnc.

f'agnrno Castciic ii ,:10 aprilc J0J6

t lt,1 -rnÈrru lta-4_tr--rlì t-,.


